
   
              
  

Al Collegio dei Docenti  

Al Consiglio d’Istituto  

Al DSGA  

All’Albo della scuola e sul sito web  

  

 Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE E 

L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA - TRIENNIO 

2025-2028 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 

 VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

 VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica; 

 VISTO il D.Lgs. n 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della 

Dirigenza scolastica; 

 VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 recante: la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 

2015, n. 107; 

 VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento, ora denominati Percorsi di Formazione Scuola Lavoro ai sensi del decreto-legge n. 

127/2025 

 VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 

civica; 

 VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 

2024, n. 183; 

 VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione 

della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla 

riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 

2021;   

 VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 

 VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione 

delle competenze; 

 VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le 

Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con 

D.M. 13 gennaio 2021, n. 18; 

 VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 29 ottobre 2025, prot. n. 66850, avente a 

oggetto SNV - Indicazioni operative per la predisposizione dei documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche per il triennio 2025-2028 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa, Rendicontazione Sociale); 

 VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 

studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 

didattici differenziati; 

 VISTA la Legge n. 22 del 19 febbraio 2025, concernente lo sviluppo delle competenze non 

cognitive e trasversali; 

 VISTO il D.M. n. 166 del 9 agosto 2025, recante le Linee guida per l’introduzione dell’intelligenza 

artificiale nelle scuole;  

LICEO STATALE  “GIUSEPPE MARIA GALANTI ” 
-  Liceo Scienze Umane   - Liceo Scienze Umane opzione Economico Sociale   

-  Liceo Linguistico  - Liceo Musicale e Coreutico – sezione Musicale 

Via Trieste n 1 86100 CAMPOBASSO C.F. – 80001380700 

Tel. 0874/413702 – Fax 0874/418928 

E_mail  cbpm040008@istruzione.it – Pec cbpm040008@pec.istruzione.it 

   Sito www.liceogalanti.it  

 

 

LICEO STATALE Giuseppe Maria Galanti - C.F. 80001380700 C.M. CBPM040008 - A8B3106 - Ufficio Protocollo

Prot. 0010081/U del 11/11/2025 11:33
VII.6 - Obiettivi, incarichi, valutazione e disciplina

mailto:CBPM040008@istruzione.it


 VISTO il D.M. n. 47 del 12 marzo 2025 di adozione del Sistema nazionale di valutazione dei 

risultati dei dirigenti scolastici; 

 VISTO il D.I. n. 2276 del 31 luglio 2025 concernente la definizione degli obiettivi per la valutazione 

dei risultati dei Dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2025/2026; 

 VISTO il DPR n. 134 dell’8 agosto 2025 che dispone l’inserimento nel PTOF delle attività di 

cittadinanza attiva e solidale; 

 CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con la previsione di forme di monitoraggio 

del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento e rendicontazione dei risultati raggiunti nonché 

di gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati nelle 

prove standardizzate;  

 CONSIDERATA la necessità altresì di implementare il PTOF con le attività di promozione 

dell’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, sperimentazione e sviluppo attraverso 

l’internazionalizzazione e l’innovazione; 

 TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni dei genitori e [solo per le scuole secondarie di secondo grado] degli studenti; 

 VISTO Il RAV e il documento per la RENDICONTAZIONE SOCIALE; 

 VISTO il precedente PTOF 2022/2025; 

 

EMANA, 

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della 

pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 

gestione e di amministrazione.  

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 

l’istituzione dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente 

di strutturazione precipua del curriculum, delle attività, della logistica organizzativa, 

dell’impostazione metodologico didattica, dell’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse 

umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni 

che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali ma al contempo la caratterizzano e 

la distinguono.  

 

PRECISA 

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’Istituto, 

l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale e il benessere 

organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione 

attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento 

continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per 

effetto delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali 

espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se 

fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la 

dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di 

canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad 

aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito individuato dal dirigente:   

  

L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 

indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, 

nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 

l’immagine della scuola.  

Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio essenziale: 

progettare per competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il 

conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, 



intendendo per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e 

complessi è necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, 

emozioni, comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e 

responsabilità.  

 

Il Curricolo dovrà essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della proposta 

formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna a dare 

a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo 

possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al 

potenziamento e alla valorizzazione del merito degli studenti.   

La scuola, inoltre, dovrà garantire l’unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel 

Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei 

diversi gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione 

pedagogica volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze.  

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:  

 

a) adesione e realizzazione della progettazione collegata ai bandi europei; 

b) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche: italiano, inglese e altre lingue 

straniere (francese, spagnolo, tedesco); 

c) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

d) potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 

e) potenziamento delle competenze in campo artistico e musicale; 

f) potenziamento delle competenze comunicative giornalistiche; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati ad uno stile di vita 

sano; 

h) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace; 

i) educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare 

curricularmente come area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti delle classi; 

j) potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione dell’istituto;  

k) formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, 

anche in ragione della didattica mista o a distanza, già sperimentata e da potenziare 

prescindendo lo stato di pandemia attualmente dichiarato;  

l) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, 

scambio di informazioni e dematerializzazione.  

 

Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle 

rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti e, in particolare, dei seguenti obiettivi: 

 

 maggior equilibrio negli esiti delle prove INVALSI sia tra le classi sia nell’ambito di una 

stessa classe; 

 miglioramento negli esiti delle prove INVALSI, in modo che risultino in linea con la  media 

nazionale e coerenti con i risultati scolastici generali; 

 miglioramento delle competenze di base; 

 considerazione del problema relativo al fenomeno dell’abbandono scolastico; 



 miglioramento delle competenze per l’Educazione Civica, lo sviluppo di comportamenti 

responsabili, l’orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella società, 

nella vita; 

 potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali; 

 incremento delle competenze nelle lingue comunitarie anche attraverso il conseguimento di 

certificazioni esterne; 

 progettazione di "sportelli didattici" di recupero e potenziamento;  

 potenziamento delle competenze informatico/digitali. 

 

Per ciò che concerne le attività di PCTO di cui all’articolo 1, comma 785, Legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, ora denominate Percorsi di Formazione Scuola Lavoro, si attiveranno gli opportuni rapporti 

con le realtà del territorio per consentire agli studenti di realizzare un’esperienza formativa e 

orientativa efficace. 

 

La scuola intende rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti 

convolti. A tal fine, fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, 

impegnandosi a favorire il processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e formazione 

e la mobilità studentesca internazionale. Promuove attività formative per il personale 

sull’internazionalizzazione della scuola in collaborazione con soggetti terzi esperti, anche 

nell’ambito del programma Erasmus+ 2021/2027 e della Community eTwinning. 

 

I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle 

attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici 

dal consiglio d’istituto e recepiti nei PTOF di quei medesimi anni che risultino coerenti con le 

presenti indicazioni, potranno essere inseriti nel Piano. 

 

Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 

2024, n. 70 che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi educativi 

di intervento comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di Orientamento di 

cui al D.M. 13 gennaio 2021, n. 18. 

 

Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la promozione dell’autonomia 

didattica attraverso l’innovazione didattico-metodologica e organizzativa e la previsione di forme di 

flessibilità didattica e organizzativa 

 

 

                                                                                                                          Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Adelaide Villa 
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